
ma, nè di assa li re  P iacenza  da  una p a r te ,  nè di r ivo lge rs i  cou lro  P esch iera  
e Brescia d a l l ’a l t r a ,  nè di sfo rzare  i passi del Tonale, del Caffaro e dello 
Stelvio. Tutt i  i suoi conati  si r ivo lsero  c o n tro  il cen tro  del n o s t ro  ese r ­
cito, e con tro  Milano, bene avvisando che, cadu ta  ques ta  c i t tà ,  e r a  v in ta  
la g u e r r a .  Se non siamo inale in fo rm ati ,  sono o rd ina te  in Milano 2 8 ,0 0 0  
razioni p e r  ogn i g io rn o ,  il che significa n o n  esserv i  p iù  di 2 5 ,0 0 0  uo ­
mini. Tenendo  anco ra  p e r  noi Venezia, O soppo, Rocca d ’ Anfo e P iacenza,  
queste v ar ie  fortezze gli occupavano  non meno di 2 5 ,0 0 0  uomini.  L ’ a g ­
gressione nelle legaz ion i e l’ occupazione di P a rm a ,  R egg io  e Modena, 
ne d o m andavano  a l tr i  15 ,000 . Le rego le  della p ru d e n z a ,  ed in un paese 
sogg ioga to  colla fo rza  e r ibo llen te  d ’ i r a  e di lèroci pass ion i,  cons ig lia­
vano di te n ere  da  p e r  tu t to  forti p res id i i ,  onde non  in c o rre re  le so r t i  di 
marzo. O ra  dom andiam o noi se, co m p u ta to  anche un nuovo cam po  di 
circa 2 0 ,0 0 0  uom ini che si s ta  fo rm ando  su l l ’I sonzo, res tav an o  a R a d e tzk y  
forze bas tevoli  p e r  te n ta re  u n ’ invasione di q u a  del T ic ino?  R a d e tz k y  sn 
meglio del d o tt iss im o  genera le  Salasco il cattivo  s ta to  del nos tro  e s e rc i to ;  
sa che la  nob i l tà  p iem ontese  non è p iù  quella  di una  volta ,  va lo rosa ,  
belligera, o n o ra ta ,  e che p e r  la g lo r ia  del suo nom e, del suo paese ,  del 
suo vessillo , del suo re ,  si faceva a m m az za re  sul cam po di b a t ta g l ia ,  
piu ttosto  che recedere  di un  passo .  Ma sa che, q uan to  l ’ a r is to c ra z ia  ha 
degenera to ,  a l t re t ta n to  si è m ig l io ra to  lo sp ir i to  del popolo .  Sa che nello 
stato sa rd o  vi è an c o ra  una r ise rva  di uom ini d isc ip linati ,  che fornisce 
un co n t in g en te  di 5 0 ,0 0 0  u o m in i ;  che vi sono c irca  3 0 0 ,0 0 0  g u a rd ie  
nazionali,  e siano p u re  (colpa d e g l’ignavi nostr i  m in is tr i)  d iso rg an izz a te  
finché si vuole ,  elle offrono sem pre  una forza  ra g g u a rd e v o le  a t t a  a di­
fendere il paese ,  g iacché  il subalp ino  è soldato  fin nel ven tre  di sua  m a­
dre; ei sa f inalmente che tu t ta  la  popolaz ione ,  al p r im o  a p p a r i re  di una 
bandiera au s tr iac a ,  al solo nom e di / l im a t i ,  odia tiss im o fin dai fanciulli,  
si sa rebbe  leva ta  in  m a ssa ,  e gli av rebbe  res ti tu ito  quelle  lezioni e h ’ ei 
diede ai Salasco ,  a i Bava, ai B ro g l ia ,  ai L az za r i  e consort i .  Vi a g g iu n g i  
che b iso g n av a  assed ia re  A lessandria ,  che Genova era  un osso assai du ro  
da m as t ica re  e di funesta  r ico rd an z a  p e r  gli Austriaci.

P e r  fare u n ’ ag g re ss io n e  al di qua del Ticino, vi vuole una forza 
disponibile di 5 0 ,0 0 0  u o m in i ;  e nel m om ento  a ttua le  R a d e tzk y  non  l’ ha. 
D’a l t ronde ,  anche le sue t ru p p e  sono stanche ,  scem ate ,  affralite e in bi­
sogno di essere  o rd ina te .  E g l i  è so p ra  un paese nem ico, di sei milioni 
d’ab i tan t i ,  che esce p u r  o ra  d a  una r ivo luz ione,  al qua le ,  bene o mal 
condotta non im p o r ta ,  h a  lascia to  negli  sp i r i t i  t u t t ’ a l lr i  pens ier i  di quelli,  
che vi a l lignavano  sei mesi fa. Gli a rm a m en t i ,  la g u e r r a ,  la s ta m p a ,  le 
fazioni, vi han n o  p ro d o t to  effetti,  che la fo rza  m il i ta re  non  può  c o m p ri­
mere in  un g io rno .  Quindi u n a  t r e g u a ,  se e ra  necessa r ia  per  n o i ,  non 
Jo e ra  m eno  pel n e m ic o ;  se non  che, le sue  condizioni essendo m ig l io r i ,  
ei po teva  e s ig e re  com pensi ,  m a le n o s tre  non e rano  poi ta li  che dovessi­
mo a b b a ssa rc i  a l l’ u ltim o avvilim ento .

A m m a es tra to  dalla  cap ito laz ione  di Milano, che non può e s se r  più  
d isonoran te ,  e conscio che coi capor ion i della cam arig l ia  si può  tu t to  
°sare e p re te n d e re ,  noi sapp iam o  che R ade tzky  chiese m olto  : ei chiese, 
c> si d ice, l ’ abd icaz ione  del re  e la consegna  d ’ A lessandria . Ma conve-
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